
Wiener Barockkomponistin Raschenau wird in Italien geehrt

15. 09. 2026, 11:29 Uhr Lesedauer: 1 Minute

Das Konzert im Stadttheater "Giuseppe Verdi" ist Teil der kulturellen Vorbereitungen Pordenones auf das Jahr 2027, in dem die

Stadt italienische Kulturhauptstadt sein wird. Zugleich steht die Veranstaltung im Zeichen des 800. Todestages des heiligen Franz

von Assisi, der 1226 starb.

1710 wurde von Raschenau zur Chormeisterin ernannt

Anna Maria von Raschenau wurde 1650 in Wien geboren und trat um 1672 in das dortige Augustinerinnenkloster St. Jakob an der

Hülbe ein. Dort entwickelte sich die hochgebildete Musikerin zu einer bedeutenden Persönlichkeit der geistlichen Musik. Von

Raschenau beherrschte unter anderem Orgel, Cembalo, Laute, Violine und Flöte. 1710 wurde sie zur Chormeisterin ernannt und

leitete ein angesehenes Frauenensemble, das auch vor der kaiserlichen Familie auftrat.

Mehr als drei Jahrhunderte lang war ihre Musik verstummt: Nun kehrt ein vergessenes Werk der Wiener Barockkomponistin Anna

Maria von Raschenau (1650 - 1714) auf die Bühne zurück. In der friaulischen Stadt Pordenone wird am 22. September erstmals seit

mehr als 300 Jahren das Oratorium "Die heiligen Stigmata des Franz von Assisi" wieder vollständig aufgeführt.
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Ihr Oratorium über die Stigmata des heiligen Franziskus wurde am 25. Juli 1695 erstmals aufgeführt. Anlass war der traditionelle

Besuch Kaiser Leopolds I. im Wiener Kloster. Der musikbegeisterte und selbst komponierende Habsburger verfolgte

Aufführungen häufig anhand der Partitur. Seiner Sammelleidenschaft ist es zu verdanken, dass das Manuskript erhalten blieb. Es

wird heute in der Österreichischen Nationalbibliothek in Wien aufbewahrt. Das gedruckte Libretto befindet sich in der Biblioteca

Nazionale Marciana in Venedig.
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Asmik Grigorian brillierte in Grafenegg

Aufführung unter Leitung des Dirigenten Roberto Zarpellon

Die Wiederentdeckung des Oratoriums unterstreicht auch die Bedeutung von Komponistinnen in der Musikgeschichte. In einer

Zeit, in der Frauen nur wenige Möglichkeiten zur künstlerischen Selbstverwirklichung hatten, gelang es von Raschenau, sich als

Tonsetzerin zu etablieren.

Die Aufführung in Pordenone soll möglichst nahe an der historischen Klangwelt bleiben. Unter der Leitung des Dirigenten

Roberto Zarpellon werden historische Instrumente eingesetzt. Beteiligt sind das Orchestra Tiepolo Barocca del Friuli Venezia

Giulia, das Orchestra Mitteleuropea Lorenzo da Ponte und der Venice Monteverdi Academy Choir. Die künstlerische Leitung liegt

bei Diego Cal.

Im Mittelpunkt des Werks steht die Stigmatisation des heiligen Franziskus im September 1224 auf dem Berg La Verna. Der

Überlieferung zufolge empfing der Ordensgründer dort die Wundmale Christi. Raschenau und der Librettist Marco Antonio

Signorini stellen Franziskus als Mensch dar, der Christus durch Gebet, Demut und eine besonders intensive Gottesbeziehung

nachfolgt.
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18 Settembre 2026Nordest24

Pordenone, al Verdi la prima esecuzione moderna dell'oratorio del 1695

Il 22 settembre alle 20.30 debutta integralmente l'opera di

Maria Anna von Raschenau, con biglietti in vendita al teatro.

PORDENONE - Appuntamento con una rara pagina del

Barocco europeo al Teatro Verdi, dove martedì 22 settembre

2026 alle 20.30 è in programma la prima esecuzione integrale

in tempi moderni dell'oratorio "Le sacre stimmate di San

Francesco", composto nel 1695 da Maria Anna von Raschenau.

La serata è organizzata da Fondazione Friuli insieme

all'Associazione "La Via delle Arti", in collaborazione con il

teatro pordenonese.

Per il pubblico si tratta di un'occasione insolita: riportare

all'ascolto un'opera rimasta finora fuori dai circuiti esecutivi

contemporanei, con la possibilità di acquistare i biglietti

direttamente presso il Teatro Verdi di Pordenone.

Un'opera del 1695 riportata all'ascolto

"Le sacre stimmate di San Francesco d'Assisi" è una

composizione della canonichessa viennese Maria Anna von

Raschenau e viene indicata come una testimonianza rara del

contributo femminile alla musica barocca europea. L'oratorio fu

eseguito per la prima volta nel 1695 in onore dell'imperatore

Leopoldo I d'Asburgo.

L'opera è giunta fino a oggi grazie alla conservazione del

manoscritto presso la Biblioteca Nazionale Austriaca di

Vienna, mentre il libretto a stampa, con testi curati da Marco

Antonio Signorini, medico di corte, è conservato alla Biblioteca

Nazionale Marciana di Venezia.

Il tema spirituale dell'oratorio

Il lavoro musicale rievoca il dono delle stimmate ricevute da

San Francesco sul monte della Verna nel 1224. Al centro c'è

quindi un episodio decisivo della tradizione francescana,

tradotto in forma musicale con una scrittura che, secondo i

promotori, unisce la tradizione viennese alle suggestioni della

scuola italiana.

L'esecuzione proposta a Pordenone punta anche a restituire il

valore storico e culturale di una partitura poco frequentata,

offrendo al pubblico la possibilità di ascoltare integralmente

una composizione che intreccia musica e spiritualità in un

impianto barocco di forte intensità espressiva.

Chi organizza la serata

L'iniziativa nasce dalla collaborazione tra Fondazione Friuli,

Associazione "La Via delle Arti" e Teatro Verdi di Pordenone.

La scelta di portare in scena l'oratorio si inserisce in un

percorso di riscoperta di opere storiche poco note ma di rilievo

per la cultura musicale europea.

Per gli spettatori interessati, il riferimento indicato per

l'acquisto è la biglietteria del teatro. L'appuntamento resta

fissato per la serata del 22 settembre, con inizio alle 20.30,

nella sede del Verdi di Pordenone.
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Nuova voce a un capolavoro barocco, il 22 al Teatro Verdi

Nel 1695 la badessa di un convento

viennese, Maria Anna von Raschenau,

compone un oratorio dedicato alle

stimmate di San Francesco su un libretto

del medico di corte viennese, che fu

eseguito al cospetto dell'imperatore

d'Austria Leopoldo I. Oggi quella

composizione dimenticata è riscoperta,

studiata e trascritta, e avrà la sua prima

esecuzione in età contemporanea a

Pordenone martedì 22 settembre". Così

ha annunciato Bruno Malattia,

presidente della Fondazione Friuli nel

raccontare la riscoperta di questa

composizione.

La proposta è giunta dall'associazione

La Via delle Arti, e nel sostenerla si

sono aggiunti anche il Comune di

Pordenone (che lo ha inserito nei

progetti Verso Capitale Italiana della

Cultura 2027), il Teatro Verdi che

ospiterà l'evento, e la Regione Fvg.

Lo straordinario evento - biglietti 10

euro disponibili alla biglietteria del

Teatro - è stato presentato durante una

conferenza stampa venerdì 11 settembre

nella sala di rappresentanza del

Comune di Pordenone, con la

partecipazione di Bruno Malattia che ha

spiegato la circostanza; del sindaco

Alessandro Basso e dell'assessore alla

Cultura Alberto Parigi che hanno

rilevato l'importanza dell'appuntamento

sotto il profilo musicale in vista di

Pordenone 2027 ma anche la rilevanza

culturale nell'800° anniversario

francescano; Giovanni Lessio presidente

del Teatro Verdi che ha espresso la

soddisfazione di rappresentare in questo

modo un'identità culturale di tutto il

territorio. È poi stata data parola al

direttore artistico del progetto Diego Cal

e al direttore Roberto Zarpellon.

L'oratorio è un dramma sacro in

forma di concerto pertanto senza

allestimento scenico; è strutturato in due

parti e richiede otto voci soliste (Cristo

Redentore, San Francesco, cinque

serafini e appunto il testo per il

recitativo), cui si aggiunge un coro di 12

voci, accompagnati da un ensemble di

dodici archi e un organo (che per

l'occasione sarà portato in Teatro). Sul

palco dunque si uniranno tre compagini,

l'Orchestra Tiepolo Barocca del Fvg,

l'Orchestra Mitteleuropea Lorenzo da

Ponte e il Venice Monteverdi Academy

Choir, tutti diretti dal maestro Zarpellon,

con la direzione artistica del progetto a

cura del maestro Diego Cal.

È stato proprio Diego Cal ad

annunciare che la produzione sarà

eseguita anche a Vienna, e che nel 2027

ne verrà curata una pubblicazione. Cal

ha poi raccontato la nascita di questa

riscoperta: "Facendo una ricerca su San

Francesco mi sono imbattuto in alcuni

frammenti di quest'opera. Ho poi

recuperato la partitura nella Biblioteca

Nazionale di Vienna, operazione non

facile perché qui è conservata non con il

suo titolo Le Sacre Stimmate di San

Francesco d'Assisi bensì con un codice.

La composizione è scritta benissimo;

quanto al testo l'unico libretto esistente è

conservato nella Biblioteca Marciana.

Abbiamo dunque iniziato il lavoro di

trascrizione di tutta la partitura e dei

testi. Ho poi contattato il maestro

Zarpellon che ha fatto una approfondita

analisi dal punto di vista musicologico".

Occorre "capire il contesto in cui è

nata questa composizione alla corte

viennese, pur avendo molti legami con

la scuola veneziana e ancor più con

quella romana - ha poi aggiunto Roberto

Zarpellon - Alla corte viennese la

musica aveva il compito di dimostrare la

forza della dinastia in Europa.

Aggiungiamo poi che la musica era

funzionale al potere, se pensiamo che il

Kapelmeister allora era paragonabile a

un Ministro degli Esteri. Lo stesso

Leopoldo I suonava e componeva".

Prima dell'esecuzione, martedì 22

settembre alle 20.30 al Teatro Verdi di

Pordenone, il maestro Zarpellon farà

una prolusione. Inoltre verrà distribuito

al pubblico un libretto che traccia il

profilo musicologico e storico

dell'Oratorio.

Maria Anna von Raschenau fu

compositrice e Canonichessa

agostiniana, nacque a Vienna tra il 1644

e il 1650; fu una delle figure più

affascinanti e virtuosistiche del Barocco

mitteleuropeo. Nel 1672 entrò nel

convengo di San Giacomo "auf der

Hülben" dove nel 1710 divenne

Chormeisterin (maestra di coro)

dirigendo un ensemble femminile molto

stimato dalla famiglia imperiale. Il

recupero di questa composizione ha un

valore storiografico e filologico ma

anche per la corretta rappresentazione

del ruolo e del contributo che le donne

hanno dato alla musica. Le Sacre

Stimmate di San Francesco d'Assisi fu

eseguito per la prima volta il 25 luglio

del 1695 durante la visita stazionale

dell'imperatore al convento in occasione

della festa di San Giacomo.

BREVI NOTIZIE SULL'OPERA

L'opera Le sacre stimmate di San

Francesco d'Assisi, composta dalla

canonichessa viennese Maria Anna von

Raschenau, rappresenta una rara

testimonianza del contributo femminile

alla musica del Barocco europeo.

Eseguita per la prima volta nel 1695 in

onore dell'imperatore Leopoldo I

d'Asburgo, è giunta fino a noi grazie alla

conservazione del manoscritto presso la

Biblioteca Nazionale Austriaca di

Vienna (Österreichische

Nationalbibliothek), mentre il libretto a

stampa, con testi curati da Marco
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Nuova voce a un capolavoro barocco, il 22 al Teatro Verdi

Antonio Signorini, medico di corte, è

conservato presso la Biblioteca

Nazionale Marciana di Venezia. L'opera

rievoca il dono delle stimmate ricevute

da San Francesco sul monte della Verna

nel 1224, proponendo una profonda

riflessione musicale di straordinaria

intensità spirituale attraverso una

scrittura raffinata che unisce la

tradizione musicale viennese alle

suggestioni della scuola italiana. La

proposta artistica del 22 settembre offre

così l'opportunità di riscoprire una

preziosa pagina della cultura europea,

nella quale musica, spiritualità e

sensibilità umana si fondono in un

messaggio di sorprendente attualità e

forza espressiva.
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Al Verdi di Pordenone, il 22 settembre in anteprima mondiale: le Sacre Stimmate
di San Francesco

"Nel 1695 la badessa di un convento

viennese, Maria Anna von Raschenau,

compone un oratorio dedicato alle

stimmate di San Francesco su un libretto

del medico di corte viennese, che fu

eseguito al cospetto dell'imperatore

d'Austria Leopoldo I. Oggi quella

composizione dimenticata è riscoperta,

studiata e trascritta, e avrà la sua prima

esecuzione in età contemporanea a

Pordenone martedì 22 settembre". Così

ha annunciato Bruno Malattia,

presidente della Fondazione Friuli nel

raccontare la riscoperta di questa

composizione.

La proposta è giunta dall'associazione

La Via delle Arti, e nel sostenerla si

sono aggiunti anche il Comune di

Pordenone (che lo ha inserito nei

progetti Verso Capitale Italiana della

Cultura 2027), il Teatro Verdi che

ospiterà l'evento, e la Regione Fvg.

Lo straordinario evento - biglietti 10

euro disponibili alla biglietteria del

Teatro - è stato presentato durante una

conferenza stampa venerdì 11 settembre

nella sala di rappresentanza del

Comune di Pordenone, con la

partecipazione di Bruno Malattia che ha

spiegato la circostanza; del sindaco

Alessandro Basso e dell'assessore alla

Cultura Alberto Parigi che hanno

rilevato l'importanza dell'appuntamento

sotto il profilo musicale in vista di

Pordenone 2027 ma anche la rilevanza

culturale nell'800° anniversario

francescano; Giovanni Lessio presidente

del Teatro Verdi che ha espresso la

soddisfazione di rappresentare in questo

modo un'identità culturale di tutto il

territorio. È poi stata data parola al

direttore artistico del progetto Diego Cal

e al direttore Roberto Zarpellon.

L'oratorio è un dramma sacro in

forma di concerto pertanto senza

allestimento scenico; è strutturato in due

parti e richiede otto voci soliste (Cristo

Redentore, San Francesco, cinque

serafini e appunto il testo per il

recitativo), cui si aggiunge un coro di 12

voci, accompagnati da un ensemble di

dodici archi e un organo (che per

l'occasione sarà portato in Teatro). Sul

palco dunque si uniranno tre compagini,

l'Orchestra Tiepolo Barocca del Fvg,

l'Orchestra Mitteleuropea Lorenzo da

Ponte e il Venice Monteverdi Academy

Choir, tutti diretti dal maestro Zarpellon,

con la direzione artistica del progetto a

cura del maestro Diego Cal.

È stato proprio Diego Cal ad

annunciare che la produzione sarà

eseguita anche a Vienna, e che nel 2027

ne verrà curata una pubblicazione. Cal

ha poi raccontato la nascita di questa

riscoperta: "Facendo una ricerca su San

Francesco mi sono imbattuto in alcuni

frammenti di quest'opera. Ho poi

recuperato la partitura nella Biblioteca

Nazionale di Vienna, operazione non

facile perché qui è conservata non con il

suo titolo Le Sacre Stimmate di San

Francesco d'Assisi bensì con un codice.

La composizione è scritta benissimo;

quanto al testo l'unico libretto esistente è

conservato nella Biblioteca Marciana.

Abbiamo dunque iniziato il lavoro di

trascrizione di tutta la partitura e dei

testi. Ho poi contattato il maestro

Zarpellon che ha fatto una approfondita

analisi dal punto di vista musicologico".

Occorre "capire il contesto in cui è

nata questa composizione alla corte

viennese, pur avendo molti legami con

la scuola veneziana e ancor più con

quella romana - ha poi aggiunto Roberto

Zarpellon - Alla corte viennese la

musica aveva il compito di dimostrare la

forza della dinastia in Europa.

Aggiungiamo poi che la musica era

funzionale al potere, se pensiamo che il

Kapelmeister allora era paragonabile a

un Ministro degli Esteri. Lo stesso

Leopoldo I suonava e componeva".

Prima dell'esecuzione, martedì 22

settembre alle 20.30 al Teatro Verdi di

Pordenone, il maestro Zarpellon farà

una prolusione. Inoltre verrà distribuito

al pubblico un libretto che traccia il

profilo musicologico e storico

dell'Oratorio.

Maria Anna von Raschenau fu

compositrice e Canonichessa

agostiniana, nacque a Vienna tra il 1644

e il 1650; fu una delle figure più

affascinanti e virtuosistiche del Barocco

mitteleuropeo. Nel 1672 entrò nel

convengo di San Giacomo "auf der

Hülben" dove nel 1710 divenne

Chormeisterin (maestra di coro)

dirigendo un ensemble femminile molto

stimato dalla famiglia imperiale. Il

recupero di questa composizione ha un

valore storiografico e filologico ma

anche per la corretta rappresentazione

del ruolo e del contributo che le donne

hanno dato alla musica. Le sacre

stimmate di San Francesco d'Assisi fu

eseguito per la prima volta il 25 luglio

del 1695 durante la visita stazionale

dell'imperatore al convento in occasione

della festa di San Giacomo.

Valentina Silvestrini
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Al Verdi di Pordenone, il 22 settembre in anteprima mondiale: le Sacre Stimmate
di San Francesco
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IL TEATRO VERDI DI PORDENONE LE NUOVE GENERAZIONI: PRESENTATO IL
PROGETTO "EDUCATIONAL" 2026/2027

Paolo Bencich

Un Teatro che incontra il pubblico di domani molto prima

che diventi adulto, accompagnandolo dai primi mesi di vita

fino alla conclusione del percorso scolastico. È questo l'intento

del progetto Educational del Teatro Verdi di Pordenone,

presentato nei giorni scorsi agli insegnanti delle scuole di ogni

ordine e grado: un impegno esteso lungo tutto l'anno per

portare bambini e ragazzi a contatto con i linguaggi della scena

e offrire loro strumenti per leggere il presente.

Il progetto coinvolge Nidi, Scuole dell'Infanzia, Primarie e

Istituti secondari di primo e secondo grado, intrecciando prosa,

musica, lirica e danza con i percorsi didattici.

Dal suo centro a Pordenone, Educational estende

regolarmente la propria azione alle scuole dell'intera provincia,

raggiungendo anche altre aree del Friuli Venezia Giulia e il

vicino Veneto. Un bacino ampio, costruito nel tempo attraverso

il rapporto con gli istituti e con gli insegnanti, che conferma il

Verdi come punto di riferimento per l'educazione ai linguaggi

dello spettacolo ben oltre i confini cittadini.

"Portare i giovani a Teatro significa investire nel loro futuro,

offrire strumenti per comprendere il mondo e stimolare

sensibilità, immaginazione e spirito critico - sottolinea il

presidente Giovanni Lessio -. Il progetto Educational è per noi

una missione centrale: vedere migliaia di bambini e ragazzi

partecipare con entusiasmo alle nostre attività è il segno più

concreto dell'importanza di questo impegno".

Realizzato insieme ai soci fondatori Regione Friuli Venezia

Giulia e Comune di Pordenone e con il sostegno dei partner

Fondazione Friuli e Banca 360 FVG, Educational propone

attività calibrate sulle diverse fasi della crescita. Un tratto

distintivo è il percorso sviluppato con AsLiCo, che consente di

avvicinarsi all'opera lirica fin dalla primissima infanzia: Opera

Baby per i bambini dai 6 ai 36 mesi, Opera Kids, per la fascia

dai 3 ai 6 anni mentre Opera Domani coinvolge Primarie e

Istituti secondari di primo grado in un lavoro didattico che

culmina nella partecipazione attiva all'opera proposta. Agli

studenti delle Scuole superiori è riservato anche l'incontro con

la grande lirica attraverso Aida di Giuseppe Verdi, nel nuovo

allestimento della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di

Trieste, con un cast di rilievo internazionale.

La prosa accompagna a sua volta età e sensibilità differenti:

fra le proposte più significative "La foresta dei no" di Giuliano

Scarpinato, dedicato agli adolescenti e ai temi del bullismo, del

cyberbullismo e della dipendenza dai dispositivi.

Torna anche Happy Theatre, con una selezione della

programmazione serale per gli studenti degli Istituti secondari

di secondo grado che include anche l'incontro con artisti e

compagnie prima dello spettacolo.

Completano il progetto Educational i corsi gratuiti per gli

insegnanti, i materiali didattici e le visite gratuite dietro le

quinte, pensate per far conoscere ai ragazzi la storia

dell'edificio, i mestieri teatrali e il lavoro che precede l'apertura

del sipario. Anche fuori dall'orario scolastico, il Verdi favorisce

la partecipazione dei giovani attraverso biglietti e abbonamenti

Under 26 a condizioni speciali. Le prenotazioni da parte degli

istituti scolastici si apriranno con il "click day" di lunedì 5

ottobre 2026, dalle ore 9.00, attraverso il modulo disponibile

sul sito del teatro. Informazioni: Ufficio Scuola, tel. 0434

247610; scuola@teatroverdipordenone.it.
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La scuola a teatro: Pordenone investe su studenti e insegnanti

Tempo di lettura: 3 minuti

Presentato il progetto "Educational": un percorso dai 6 mesi

ai 18 anni, con incontri con gli artisti, visite dietro le quinte e

corsi gratuiti per i docenti

PORDENONE - Un Teatro che incontra il pubblico di

domani molto prima che diventi adulto, accompagnandolo dai

primi mesi di vita fino alla conclusione del percorso scolastico.

È questo l'intento del progetto Educational del Teatro Verdi

di Pordenone, presentato nei giorni scorsi agli insegnanti delle

scuole di ogni ordine e grado: un impegno esteso lungo tutto

l'anno per portare bambini e ragazzi a contatto con i linguaggi

della scena e offrire loro strumenti per leggere il presente.

Il progetto coinvolge Nidi, Scuole dell'Infanzia, Primarie e

Istituti secondari di primo e secondo grado, intrecciando prosa,

musica, lirica e danza con i percorsi didattici.

Dal suo centro a Pordenone, Educational estende

regolarmente la propria azione alle scuole dell'intera provincia,

raggiungendo anche altre aree del Friuli Venezia Giulia e il

vicino Veneto.

Un bacino ampio, costruito nel tempo attraverso il rapporto

con gli istituti e con gli insegnanti, che conferma il Verdi come

punto di riferimento per l'educazione ai linguaggi dello

spettacolo ben oltre i confini cittadini.

"Portare i giovani a Teatro significa investire nel loro futuro,

offrire strumenti per comprendere il mondo e stimolare

sensibilità, immaginazione e spirito critico - sottolinea il

presidente Giovanni Lessio -. Il progetto Educational è per noi

una missione centrale: vedere migliaia di bambini e ragazzi

partecipare con entusiasmo alle nostre attività è il segno più

concreto dell'importanza di questo impegno".

Realizzato insieme ai soci fondatori Regione Friuli Venezia

Giulia e Comune di Pordenone e con il sostegno dei partner

Fondazione Friuli e Banca 360 FVG, Educational propone

attività calibrate sulle diverse fasi della crescita. Un tratto

distintivo è il percorso sviluppato con AsLiCo, che consente di

avvicinarsi all'opera lirica fin dalla primissima infanzia: Opera

Baby per i bambini dai 6 ai 36 mesi, Opera Kids, per la fascia

dai 3 ai 6 anni mentre Opera Domani coinvolge Primarie e

Istituti secondari di primo grado in un lavoro didattico che

culmina nella partecipazione attiva all'opera proposta.

Agli studenti delle Scuole superiori è riservato anche

l'incontro con la grande lirica attraverso Aida di Giuseppe

Verdi, nel nuovo allestimento della Fondazione Teatro Lirico

Giuseppe Verdi di Trieste, con un cast di rilievo internazionale.

La prosa accompagna a sua volta età e sensibilità differenti:

fra le proposte più significative "La foresta dei no" di Giuliano

Scarpinato, dedicato agli adolescenti e ai temi del bullismo, del

cyberbullismo e della dipendenza dai dispositivi.

Torna anche Happy Theatre, con una selezione della

programmazione serale per gli studenti degli Istituti secondari

di secondo grado che include anche l'incontro con artisti e

compagnie prima dello spettacolo.

Completano il progetto Educational i corsi gratuiti per gli

insegnanti, i materiali didattici e le visite gratuite dietro le

quinte, pensate per far conoscere ai ragazzi la storia

dell'edificio, i mestieri teatrali e il lavoro che precede l'apertura

del sipario.

Anche fuori dall'orario scolastico, il Verdi favorisce la

partecipazione dei giovani attraverso biglietti e abbonamenti

Under 26 a condizioni speciali.

Le prenotazioni da parte degli istituti scolastici si apriranno

con il "click day" di lunedì 5 ottobre 2026, dalle ore 9,

attraverso il modulo disponibile sul sito del teatro.
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